
AMBIENTE 

Nei limiti delle leggi, dei regolamenti e delle procedure amministrative vigenti nei paesi in cui operano e avendo riguardo 

ad accordi, principi, obiettivi e standard internazionali pertinenti, le imprese dovrebbero tenere in debito conto la 

necessità di tutelare l’ambiente, la salute pubblica e la sicurezza e, in linea generale, dovrebbero svolgere le proprie 

attività in modo da contribuire al più ampio obiettivo dello sviluppo sostenibile. In particolare, le imprese dovrebbero: 

1. istituire e mantenere un sistema di gestione ambientale adeguato all’impresa, che includa: 

a) la raccolta e la valutazione aggiornate e tempestive di informazioni relative agli effetti delle loro attività sull’ambiente, 

la salute e la sicurezza; 

b) la definizione di obiettivi quantificabili generali e, se del caso, specifici, tesi al miglioramento delle prestazioni 

ambientali e dell’impiego delle risorse, nonché una verifica periodica della rilevanza di tali obiettivi; ove opportuno, gli 

obiettivi specifici dovrebbero essere coerenti con le politiche nazionali e gli impegni internazionali in materia di ambiente;  

c) il monitoraggio e il controllo regolare dei progressi compiuti nel perseguimento degli obiettivi generali e specifici in 

materia di ambiente, salute e sicurezza; 

2. tenuto conto dei problemi legati ai costi, alle esigenze di riservatezza e tutela dei diritti di proprietà intellettuale: 

a) fornire al pubblico e ai lavoratori informazioni adeguate, misurabili, verificabili (ove possibile) e tempestive sui 

potenziali effetti delle attività dell’impresa sull’ambiente, la salute e la sicurezza, ivi inclusa, eventualmente, una relazione 

sui progressi compiuti nel miglioramento delle prestazioni ambientali; 

b) intraprendere un processo di comunicazione e consultazione adeguato e tempestivo con le comunità direttamente 

influenzate dalle politiche dell’impresa in tema di ambiente, salute e sicurezza e dalla loro attuazione;  

3. valutare e affrontare, nel processo decisionale, i prevedibili effetti che i processi, prodotti e servizi dell’impresa, lungo 

tutto il ciclo di vita, possono avere sull’ambiente, la salute e la sicurezza, con l’obiettivo di evitarli o, se inevitabili, di 

mitigarli. Qualora le attività prospettate rischino di avere effetti significativi sull’ambiente, la salute o la sicurezza e 

dipendano dal vaglio di un’autorità competente, le imprese dovrebbero predisporre una valutazione adeguata 

dell’impatto ambientale;  

4. in caso di minacce di seri danni per l’ambiente, compatibilmente con le conoscenze scientifiche e tecniche dei rischi, e 

tenuto conto anche della salute e della sicurezza umana, non invocare la mancanza di certezze scientifiche assolute 

come motivo per rinviare l’adozione di misure efficaci in relazione ai costi, per la riduzione di questi danni; 

5. predisporre piani di emergenza per prevenire, mitigare e contenere i gravi danni all’ambiente e alla salute derivanti 

dalle loro attività, ivi compresi incidenti e situazioni di emergenza, e allestire meccanismi d’allarme per la segnalazione 

immediata alle autorità competenti;  

6. perseguire il costante miglioramento delle prestazioni ambientali dell’azienda a livello di impresa e, ove opportuno, di 

catena di fornitura, incoraggiando attività quali:  

a) l’adozione, in tutte le componenti dell’impresa, di tecnologie e procedure di gestione che riflettano gli standard per le 

prestazioni ambientali proprie delle componenti più efficienti;  

b) lo sviluppo e la fornitura di prodotti o servizi privi di effetti indebiti sull’ambiente, sicuri nell’uso previsto, capaci di 

ridurre le emissioni di gas serra, efficienti nel consumo di energia e nell’impiego di risorse naturali e suscettibili di essere 

riutilizzati, riciclati o smaltiti in sicurezza;  

c) la promozione di più alti livelli di consapevolezza dei propri clienti sulle conseguenze ambientali dell’uso dei prodotti e 

servizi dell’impresa, anche attraverso l’offerta di informazioni esatte sui propri prodotti (ad esempio in merito 



all’emissione di gas serra, alla biodiversità, all’efficienza nell’uso delle risorse e ad altri temi ambientali);  

d) la ricerca e la valutazione dei modi per migliorare le prestazioni ambientali dell’impresa nel lungo periodo, ad esempio 

attraverso l’elaborazione di strategie per la riduzione delle emissioni, l’uso efficiente delle risorse e il riciclaggio, la 

sostituzione o la riduzione dell’impiego di sostanze tossiche o di strategie per favorire la biodiversità;  

7. fornire ai lavoratori un’istruzione ed una formazione adeguate sui temi relativi alla salute e alla sicurezza ambientale, 

compresa la manipolazione di materiali pericolosi e la prevenzione degli incidenti ambientali, così come agli aspetti più 

generali della gestione ambientale, quali le procedure di valutazione di impatto ambientale, le relazioni pubbliche e le 

tecnologie ambientali;  

8. contribuire allo sviluppo di politiche ambientali pubbliche significative ed economicamente efficienti, ad esempio, 

tramite partenariati o iniziative in grado di accrescere la consapevolezza e la tutela ambientale. 

  

Linee Guida  

Commenti al capitolo sull’ambiente 

60. Il testo del capitolo sull’ambiente riflette largamente i principi e gli obiettivi enunciati nella Dichiarazione di Rio 

sull’ambiente e lo sviluppo, nell’Agenda 21 (nell’ambito della Dichiarazione di Rio) e nella Convenzione (Aarhus) 

sull’accesso all’informazione, la partecipazione del pubblico al processo decisionale e l’accesso alla giustizia in materia 

ambientale. Esso riflette, inoltre, gli standard previsti da strumenti quali gli Standard ISO sui sistemi di gestione 

ambientale. 

61. Una sana gestione ambientale è un elemento essenziale dello sviluppo sostenibile ed è considerata sempre di più 

nella sua duplice natura di responsabilità e di opportunità per le imprese. Le Imprese Multinazionali hanno un ruolo 

importante da svolgere in ambo le direzioni. I dirigenti di tali imprese dovrebbero quindi prestare la dovuta attenzione ai 

problemi ambientali nello sviluppo delle loro strategie. Il miglioramento delle prestazioni ambientali richiede un impegno 

verso un approccio sistematico e un miglioramento continuo del sistema. Un sistema di gestione ambientale fornisce il 

quadro interno necessario a tenere sotto controllo l’impatto ambientale di un’impresa e ad integrare le considerazioni di 

carattere ambientale nelle sue attività. La creazione di un tale sistema dovrebbe contribuire a rassicurare gli azionisti, i 

dipendenti e la comunità sulla volontà dell’impresa di preservare l’ambiente dall’impatto delle sue attività. 

62. Oltre al miglioramento delle prestazioni ambientali, la creazione di un sistema di gestione ambientale può presentare 

vantaggi economici per le imprese, grazie alla riduzione dei costi d’esercizio e assicurativi, a un maggior risparmio di 

energia e di risorse, a un minor carico di adempimenti e di responsabilità, a un accesso più facile al capitale e alle 

competenze, a una maggiore soddisfazione dei clienti e a migliori relazioni con la comunità e con il pubblico. 

63. Nell’ambito delle Linee Guida, un “sistema di gestione ambientale sano” dovrebbe essere inteso nel senso più ampio 

possibile, includendovi le attività che mirano a controllare, nel lungo periodo, l’impatto diretto e indiretto sull’ambiente e 

gli strumenti di lotta all’inquinamento e di gestione delle risorse. 

64. Nella maggior parte delle imprese, un sistema di controllo interno è necessario alla gestione delle proprie attività. In 

tema di ambiente esso può contemplare, tra l’altro, la fissazione di obiettivi di miglioramento delle prestazioni e regolari 

controlli sui progressi compiuti nella realizzazione di tali obiettivi. 



65. Le informazioni sulle attività delle imprese, sulle loro relazioni con i subcontraenti e i fornitori e sul conseguente 

impatto ambientale contribuiscono a instaurare un clima di fiducia nel pubblico. Ciò è vero, in particolare, quando le 

informazioni sono fornite in modo trasparente e sono incoraggiate le consultazioni attive con stakeholders quali i 

dipendenti, i clienti, i fornitori, i contraenti, le comunità locali e il pubblico in generale, allo scopo di promuovere un clima 

di fiducia e di comprensione nel lungo periodo sulle questioni ambientali di comune interesse. Le relazioni e la 

comunicazione sono particolarmente opportune quando sono in gioco beni ambientali scarsi o a rischio tanto in un 

contesto regionale, quanto in uno nazionale o internazionale; standard quali la Global Reporting Initiative costituiscono 

utili riferimenti al riguardo. 

66. Per fornire informazioni precise sui propri prodotti, le imprese dispongono di varie alternative, come ad esempio 

l’etichettatura volontaria o gli schemi di certificazione. Nell’utilizzare tali strumenti, le imprese dovrebbero tenere nel 

debito conto i loro effetti sociali ed economici sui paesi in via di sviluppo, nonché l’esistenza di standard riconosciuti 

internazionalmente. 

67. L’attività normale dell’impresa può contemplare una valutazione ex ante dell’impatto ambientale potenziale delle sue 

operazioni. Le imprese procedono spesso ad appropriate valutazioni d’impatto ambientale, anche nel caso in cui non 

esista un obbligo di legge. Tali valutazioni ambientali compiute dalle imprese possono contenere una visione ampia e 

lungimirante dell’impatto potenziale delle loro attività e di quelle di subcontraenti e fornitori, che prende in esame gli 

effetti più importanti e le eventuali alternative o azioni correttive, tese a evitarne o attenuarne gli effetti deleteri. Inoltre, 

le Linee Guida riconoscono che le Imprese Multinazionali hanno alcune responsabilità in altre fasi del ciclo di vita del 

prodotto. 

68. Numerosi strumenti già adottati dai paesi aderenti alle Linee Guida, tra i quali il principio 15 della Dichiarazione di Rio 

sull’ambiente e lo sviluppo, si riferiscono al “principio di precauzione”. Nessuno di questi strumenti si riferisce in modo 

specifico alle imprese, sebbene il contributo delle imprese sia implicito in tutti. 

69. La premessa di base delle Linee Guida è che le imprese dovrebbero agire il prima possibile e in modo proattivo per 

evitare, ad esempio, che dalle loro attività derivino gravi o irreversibili danni all’ambiente. Tuttavia, il fatto che le Linee 

Guida si rivolgano alle imprese significa che nessuno strumento tra gli attuali esprime adeguatamente tale 

raccomandazione. Di conseguenza, le Linee Guida prendono spunto dagli strumenti esistenti ma non li riflettono 

totalmente. 

70. Le Linee Guida non sono destinate a reinterpretare gli strumenti esistenti né a creare dei nuovi impegni o dei 

precedenti per i governi; esse si prefiggono esclusivamente di raccomandare le modalità di attuazione del principio di 

precauzione a livello di impresa. Poiché tale processo è in una fase iniziale, la sua applicazione necessita di una certa 

flessibilità, secondo la specificità del contesto nel quale si interviene. Si riconosce, altresì, che spetti ai governi definire, in 

questo ambito, il quadro di base e che sia loro responsabilità consultare periodicamente le parti interessate sul modo 

migliore per progredire. 

71. Inoltre, le Linee Guida invitano le imprese ad impegnarsi per migliorare il livello delle prestazioni ambientali in ogni 

fase della loro attività, anche se ciò non è espressamente richiesto dalle pratiche in atto nei paesi in cui esse operano. A 

questo proposito, le imprese dovrebbero tenere nel debito conto il loro impatto sociale ed economico sui paesi in via di 

sviluppo. 

72. Le Imprese Multinazionali, per esempio, hanno spesso la possibilità di accedere a tecnologie esistenti ed innovative 

od a procedure operative che, se utilizzate, potrebbero contribuire al miglioramento complessivo delle prestazioni 



ambientali. Non bisogna dimenticare che le Imprese Multinazionali, essendo spesso considerate all’avanguardia nel loro 

settore, possono generare un effetto di emulazione sulle altre imprese. Assicurare che l’ambiente dei paesi nei quali le 

Imprese Multinazionali operano tragga beneficio anche delle tecnologie e dalle pratiche disponibili e innovative è un altro 

modo importante per sostenere le attività d’investimento internazionale su un piano più generale. 

73. Le imprese hanno un ruolo importante nella formazione e nell’educazione dei propri dipendenti in materia 

ambientale. Esse sono invitate ad assumere questa responsabilità nel modo più esteso possibile, in particolare nei settori 

che interessano direttamente la salute e la sicurezza umana. 

 


